
 
Servizio Diocesano di Pastorale 

Vocazionale 
 

“IL MONASTERO INVISIBILE” 
Proposta di preghiera per il mese di Marzo 2021 

Preghiamo per le VOCAZIONI MISSIONARIE AD GENTES 
 

Ascoltiamo…  
Dal vangelo di Matteo (26,18-20)  

E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e 
in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro 
ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti 
i giorni, fino alla fine del mondo». 
 

Meditiamo…  
Dall’esortazione apostolica di papa Francesco Evangelii Gaudium 

L’evangelizzazione è compito della Chiesa. Ma questo soggetto 
dell’evangelizzazione è ben più di una istituzione organica e 
gerarchica, poiché anzitutto è un popolo in cammino verso Dio. Si 
tratta certamente di un mistero che affonda le sue radici nella Trinità, 
ma che ha la sua concretezza storica in un popolo pellegrino ed 
evangelizzatore, che trascende sempre ogni pur necessaria espressione 
istituzionale. La salvezza che Dio ci offre è opera della sua 
misericordia. Non esiste azione umana, per buona che possa essere, 
che ci faccia meritare un dono così grande. Dio, per pura grazia, ci 
attrae per unirci a Sé. Egli invia il suo Spirito nei nostri cuori per farci 
suoi figli, per trasformarci e per renderci capaci di rispondere con la 
nostra vita al suo amore. La Chiesa è inviata da Gesù Cristo come 
sacramento della salvezza offerta da Dio. Essa, mediante la sua azione 
evangelizzatrice, collabora come strumento della grazia divina che 
opera incessantemente al di là di ogni possibile supervisione. Questa 
salvezza, che Dio realizza e che la Chiesa gioiosamente annuncia, è per 
tutti, e Dio ha dato origine a una via per unirsi a ciascuno degli esseri 
umani di tutti i tempi. Ha scelto di convocarli come popolo e non come 
esseri isolati. Nessuno si salva da solo, cioè né come individuo isolato 

né con le sue proprie forze. Dio ci attrae tenendo conto della complessa 
trama di relazioni interpersonali che comporta la vita in una comunità 
umana. Questo popolo che Dio si è scelto e convocato è la Chiesa. Gesù 
non dice agli Apostoli di formare un gruppo esclusivo, un gruppo di 
élite. Gesù dice: «Andate e fate discepoli tutti i popoli» (Mt 28,19). San 
Paolo afferma che nel popolo di Dio, nella Chiesa «non c’è Giudeo né 
Greco... perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù» (Gal 3,28). Mi 
piacerebbe dire a quelli che si sentono lontani da Dio e dalla Chiesa, a 
quelli che sono timorosi e agli indifferenti: il Signore chiama anche te 
ad essere parte del suo popolo e lo fa con grande rispetto e amore! 
Essere Chiesa significa essere Popolo di Dio, in accordo con il grande 
progetto d’amore del Padre. Questo implica essere il fermento di Dio 
in mezzo all’umanità. Vuol dire annunciare e portare la salvezza di Dio 
in questo nostro mondo, che spesso si perde, che ha bisogno di avere 
risposte che incoraggino, che diano speranza, che diano nuovo vigore 
nel cammino. La Chiesa dev’essere il luogo della misericordia gratuita, 
dove tutti possano sentirsi accolti, amati, perdonati e incoraggiati a 
vivere secondo la vita buona del Vangelo. 
 

Preghiamo…  
Donaci il tuo Santo Spirito, Padre  
- Perché ogni persona adulta sappia testimoniare ai giovani la bellezza della 
fede cristiana 
- Perché sappiamo spargere la buona notizia del tuo Vangelo attraverso il 
nostro umile e generoso servizio 
- Perché possiamo costruire ponti di fraternità e riconciliazione attraverso il 
perdono ricevuto e donato 
- Perché molti rispondano alla chiamata del Signore a portare il Vangelo a 
quanti ancora non lo conoscono 
 

Offriamo… 
Padre Misericordioso, mentre ti preghiamo perché tutti i cristiani testimonino 
il Vangelo nella loro vita,  ti affidiamo in particolare gli uomini e le donne che 
hai scelto e chiamato ad evangelizzare in modo più specifico con l’offerta della 
loro vita. 
 

Ogni giorno del mese recitiamo una decina di Rosario per chiedere il dono 
di nuove vocazioni alla vita missionaria tra i figli della nostra Chiesa 
aquilana. 


